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Ogni risposta deve contenere una (breve) descrizione del procedimento usato.

Problema 1
Sia M = F (2, 3,−99, 99). Dopo aver determinato ξmin = min{ ξ ∈ M t.c. ξ > 0 } e posto
y = σ(ξmin), determinare 1⊘ y.

Problema 2
Per ogni x > 0, sia f(x) = lnx− x+ 6.

(a) Determinare il numero di zeri di f e separarli.

(b) Per ciascuno degli zeri di f , posto h(x) = lnx+ 6, decidere se il metodo ad un punto
definito da h sia utilizzabile per l’approssimazione.

Problema 3
Si considerino i dati

(−1, 1) (0, 1) (1, 0)

e le funzioni
f(x) = |x+ 1 | , g(x) =

√
|x+ 1 |

Decidere quale delle due funzioni meglio approssima i dati nel senso dei minimi quadrati.

Risultati e calendario orali → https://pagine.dm.unipi.it/~a008363/x-didattica.php



Soluzione

Problema 1
L’insieme M non contiene elementi denormalizzati, quindi l’elemento positivo minimo di M
è:

ξmin = 2−99 · 0.100

Si ha poi:
y = σ(ξmin) = 2−99 · 0.101 = 2−99 5

8

Infine, per definizione di pseudo-operazione aritmetica:

1⊘ y = rd(1/y) = rd(299 8
5)

Poiché 299 ⩽ 299 8
5 < 2100, l’esponente di 1/y è 100, dunque

1/y > maxM = ξmax = 299 · 0.111 ⇒ 1⊘ y = rd(1/y) = ξmax

Problema 2
La funzione f(x), nel suo insieme di definizione, è regolare e:

f ′(x) = 1
x − 1 , f ′′(x) = − 1

x2

Poiché per ogni x > 0 è f ′′(x) ̸= 0, allora f(x) ha al più due zeri.
Inoltre si ha:

lim
x→0+

f(x) = −∞ , f(1) = 5 > 0 , f(9) < 0

dunque il Teorema di esistenza degli zeri garantisce che f(x) ha due zeri, α1 e α2 con:

α1 ∈ (0, 1) , α2 ∈ (1, 9)

Per l’utilizzabilità del metodo definito da h occorre considerare h′(x). Si ha:

h′(x) = 1
x

Dunque: per ogni x ∈ (0, 1) si ha h′(x) > 1, quindi h′(α1) > 1, e si deduce che il metodo
definito da h non è utilizzabile per approssimare α1; infine, per ogni x ∈ (1, 9) si ha 0 <
h′(x) < 1, quindi 0 < h′(α2) < 1, e si deduce che il metodo definito da h è utilizzabile per
approssimare α2. Alle stesse conclusioni si può arrivare con il metodo grafico.

Problema 3
Si tratta di decidere quale tra le due funzioni f(x) e g(x) approssimi meglio i dati nel senso
dei minimi quadrati. Si ha:

SQ(f) = (0− 1)2 + (1− 1)2 + (2− 0)2 = 5

e
SQ(g) = (0− 1)2 + (1− 1)2 + (

√
2− 0)2 = 3

Dunque SQ(g) < SQ(f) e la funzione che meglio approssima i dati nel senso dei minimi
quadrati è g(x).


